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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 
(UE) 2016/2284 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 14 DICEMBRE 
2016 IN MATERIA DI RIDUZIONE DELLE EMISSIONI NAZIONALI DI DETERMINATI 
INQUINANTI ATMOSFERICI, CHE MODIFICA LA DIRETTIVA 2003/35/CE E ABROGA 
LA DIRETTIV.A2001/81/CE. ~ ~- ~ -- --

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Vista la direttiva (UE) 2016/2284 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2016 in 
materia di riduzione delle emissioni nazionali di determinati inquinanti atmosferici, che modifica la 
direttiva 2003/35/CE e abmga la direttiva 2001/81/CE; 

Vista la legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante delega il Governo per il recepirnento delle direttive 
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea- Legge di delegazione emopea 2016-2017, 
e, in particolare, l'allegato A; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, di attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e 
della fauna selvatiche; ~ 

Visto il decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 171, recante attuazione della direttiva 2001/81/CE 
relativa ai limiti nazionali di emissione di alcuni inquinanti atmosferici; 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, e successive 
modificazioni, e, in particolare, la Parte Quinta, relativa alla tutela dell'aria ed alla riduzione delle 
emissioni in atmosfera; 

Visto il decreto legislativo 13 agosto 20 l O, n. 155, recante attuazione della direttiva 2008/50 
relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un aria più pulita in Europa; 

~~~ ~~~~ Vfst~~ii-d~c~et~legishrtivo 19 <lg~to 2oòs, n.~ 1~95, ~~~tffite att~~ion~ d~lla di;cltiva 2003/4/CE-- ~~-- --,-~ ~~ 

sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale; 

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare del 1 O novembre 2017 che adotta la strategia energetica nazionale; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 22 febbraio 
2018; 

Acquisito il parere della Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
I 997, n. 281, reso nella seduta del ... 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera deì deputati e del Senato della 
Repubblica; 
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Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del ... ; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e deJ Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, dì concerto con i Ministri della salute, dello sviluppo economico, delle 
infrastrutture e dei trasporti, de1_le_ p9litiche agricole_ alimentari e forestali, deglLaffariest~ri e della 
cooperazione intèrnazionale, della giustizia e dell'economia e delle finanze; 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

ART, l 
(Oggetto e finalità) 

l. Il presente decreto è finalizzato al miglioramento della qualità dell'aria, alla salvaguardia della 
salute umana e dell'ambiente e ad assicurare una partecipazione più efficace dei cittadini ai processi 
decisionali attraverso: 

a). impegni nazionali di riduzione delle emissioni di origine antropica di biossido di zolfo, ossidi di 
azoto, composti organici volatili non metanici, ammoniaca e particolato :fine; 

b) l'elaborazione, l'adozione e l'attuazione di programmi nazionali di controllo dell'inquinamento 
atmosferico; 

c) obblighi di monitoraggio delle emissioni delle sostanze inquinanti individuate nell'allegato I; 

d) obblighi di monitoraggio degli impatti dell'inquinamento atmosferico sugli ecosistemi; 

e) obblighi di comunicazione degli atti e delle informazioni connessi agli adempimenti previsti dalle 
disposizioni di cui alle lettere a), b) c) e d); 

f) una più efficace informazione rivolta ai cittadini utilizzando tutti i sistemi informativi disponibili. 

--~-·-----1. Il-presentedecreto-è-finalizzato a-perseguire:- - ------·-- - ------~---- -- ------------~'---·-- -
a) gli obiettivi di qualità dell'aria e un avanzamento verso l'obiettivo a lungo termine di raggiungere 
livelli di qualità dell'aria in linea con gli orientamenti dell'Organizzazione Mondiale della Sanità; 

b) gli obiettivi dell'Unione europea in materia di biodiversità e di ecosistemi, in linea con il Settimo 
progranuna di azione per l'ambiente; 

c) la sinergia tra le politiche in materia di qualità dell'aria e quelle inerenti i settori responsabili di 
emissioni interessate dagli impegni nazionali di ridùzione, comprese le politiche in materia dì clima 
e di energia. 
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.ART.2 
(Definizioni) 

~---- -LAiJinidel presente decreto_si applicano le seguentLdefuùzioni: 

~) emissio~e: il rilascio in atmosfera di sostanze provenienti da f~nti puntuali o diffuse presenti nel 
territorio nazionale, nelle zone economiche esclusive e nelle zone di controllo dell'inquinamento 
atmosferico; 

b) emissioni di origine antropica: emissioni atmosferiche di inquinanti associate ad attività umane; 

c) precursori dell'ozono: gli ossidi di azoto, i composti organici volatili non metanici, il metano e il 
monossido di carbonio; 

d) obiettivi di qualità dell'aria: i valori limite, i valori obiettivo e gli obblighi di concentrazione 
dell'esposizione previsti dal decreto legislativo 13 agosto 2010, n.l55; 

e) biossido di zolfo o SÙ2: httti i composti soJforati espressi come biossido di zolfo, compresi il 
triossido di zolfo (S03), l'acido soltorico {H2S04) e i composti ridotti dello zolfo come il solfuro di 
idrogeno CH2S), i mercaptani e i solfuri di metile; 

f) ossidi di azoto o NOx: l'ossido di azoto cd il biossido di azoto espressi come biossido di azoto; 

g) composti organici volatili non metanici o COVNM: tutti i composti organici, diversi dal metano, 
che possono produrre ossidanti fotochimici per reazione con gli ossidi di azoto in presenza di 
radiazioni solari; 

h) particolato fine o PM2,s: particelle con diametro aemdinamico pari o inferiore a 2,5 micrometri 
(!lm); 

i) particolato carbonioso (black carbon BC): pruiicolato carbonioso che assorbe la luce; 

; 

· ------1]-impcgno-nazionaledi-riduzione-delle emissioni:-obbligo-di-ridm'l'e·Ie-emissiorri-dh.ma-sostanza;-in~---··---·--+- - --
termini di riduzione minima delle emissioni da conseguire in un determinato anno civile, espressa i 
come percentuale rispetto al totale delle emissioni dell'anno di rifetimento, fissato al2005; · 

m) ciclo di atterraggio e decollo: il ciclo comprendente lo scorrimento a tell"a (taxi-in e taxi-out), il 
decollo, la salita. l'avvicinamento, l'atterraggio e tutte le altre operazioni degli aeromobili che 'sono 
effettuate ad un'altitudine inferiore a 1.000 metri; · 

n) traffico marittimo internazionale: gli spostamenti in mare e in acque costiere di navi di qualsiasi 
bandiera, ad eccezione delle navi da pesca, che partono dal territorio di un Paese ed arrivano nel 
ten·itorio di un altro Paese; 

o) zona, di controllo dell'inquinamento; zona marittima che non si estende oltre 200 miglia marine 
dalle linee di base a partire dalle quali é misurata la larghezza del mare territoriale, istituita per la 
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prevenzione, la riduzione e il controllo dell'inquinamento provocato dalle navi conformemente alla 
vigente legislazione intemazionale; 

p) normativa eutopea sul controllo dell'inquinamento atmosferico alla fonte: la normativa europea 
- --- -- -- fmalizznta a riduiTe -le emissioni di inquinanti atmosferici previsti dal presente-decreto mediante 

misure di mitigazione alla fonte; 

q) strumenti eli settore: piani, programmi e protocolli, comunque denominati, sistemi di promozione 
e di incentivazione, relativi a settori responsabili di emissioni interessate dagli impegni nazionali di 
riduzione, quali trasporti, industria, agricoltura, energia e riscaldamento civile, o adottati nel quadro 
delle politiche in matelia di clima e di energia; · · 

r) Convenzione LRT AP: Convenzione di Ginevra sull'inquinamento atmosferico tram&ontaliero a 
lunga distanza. 

ART.3 
(Impegni naz;onali di riduzione delle emissioni) 

:1. Le emissioni annue di origine antropica degli inquinanti di cui ali 'articolo I, comma 1, lettera a): 

a) sono ridotte entro il 2020 ed il 2030 nella misura prevista dall'allegato IL Il livello prevjsto per il 
2020 deve essere applicato fmo al 2029; 

b) sono ridotte nel 2025 a livelli da fissare secondo una traiettoria lineare di riduzione stabilita tra i 
livelli defmiti dagli impegni di riduzione delle emissioni per il2020 e il 2030 di cui alla lettera a). I 
livt?lli possono essere fissati secondo una traiettoria non lineare di riduzione, ave economicamente o 
tecnicamente più efficiente, purché a partire dal 2025 questa converga pl'Ogressivamente con la 
traìettoria lineare di riduzione e non sia pregiudicato alcun obbligo di riduzione delle emissioni per 
il 2030. Tale traiettol'ia· non Iine~e e le motivazioni della relativa definizione sono individuate nei 
programmi nazionali di cui all'articolo 4~ 

i Nel caso in cui risulti che le emissioni del 2025 non possano essere ridotte secondo la traiettoria 
~- -·~~--~-stabiliTi)erelaiioru· di inventario--previste-dall'artìeai01i-in<iivìduanoTmotivi-delloscostamerito ·e--- -- -----

le misure finalizzate al riallineamento con la traiettoria. 

3. Ai fini previsti dal presente articolo non si considerano le emissioni degli aeromobili al di fuori 
del ciclo di atten-aggìo e decollo, le emissioni prodotte dal traffico marittimo internazionale, nonché 
le emissioni di ossidi di azoto e composti organici volatili non metanici prodotte da attività di cui 
alle categorie :m e 3D della nomenclatura 2014 per la comunicazione dei dati della Convenzione di 
Ginevra sull'inquinamento atmosferico transfrontaliero a lunga distanza, di seguito LRTAP. 

4. Nel caso in cui il mancato rispetto di un obbligo di cui al comma l sia l'effetto dell'applicazione 
di metodologie di elaborazione degli inventari previsti dall'articolo 6 aggiornate sulla base dello 
sviluppo delle conoscenze scientifiche, si possono elaborare, in aggilmta agli inv~ntari di cui 
àll'articolo 6, alle condizioni ed a·gli effetti previsti dall'allegato IV, Parte 4, inventari nazionali 
delle emissioni rettificati per gli inq\Jinanti di cui all'articolo l,. comma 1, lettera a). Al fine di 
valutare il rispetto di tali condizioni gli obblighi di riduzione di cui al. comma l, letteta a), si 
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con~iderano fissati alla data del 4 maggio 2012. Oal 2025, se si verificano le circostanze P,reviste 
dall'allegato IV, P~rte 4, paràgrafo 1, lettere .b)· e. c), la rettifica é soggetta alle ulteriori seguenti 
condiziorii: · · · 

a) ifattoti .di.emissione molto .diversi .non devono. derivare daWapplicaziOtle-o .dell' attuazione,-in- --­
ambitò nazionale,· della normativa europea sul controllo dell'inquinamento atmosferico alla fonte; 

b) la Commissione europea deve essere informata in merito alla significativa differenza del fattore 
di emissione. · 

5. Nel caso in cui, in un dato mmo, uno degli obblighi di cui al comma l non é rispettato a causa di 
· un inverno eccezionalmente rigido o di una estate eccezionalmente secca, lo stesso obbligo ·si 

considera rispettato se la media delle emissioni nazionali per tale anno, quello precedente e quello 
successivo non supera il livello delle emissioni nazionali annuali connesso all'obblìgo stesso. 

6. In presenza di una improvvisa ed eccezionale inten-uzione o perdita di capacità nel sistema di 
produzione o di fornitura di elettricità o di calore, ragionevolmente impossibile da prevedere, gli 
obblighi di cui al comma l si considerano rispettati per un massimo di tre anni, qualora si dimostri 
che: 

a) ogni ragionevole azione, inclusa l'attuazione di nuove. misure e politiche, é stata compiuta per 
assicurare il rispetto degli impegni e continuerà ad essere compiuta per rendere il periodo di non 
conformità il più breve possibile; 

b) l'attuazione di misure e politiche aggiuntive rispetto alla lettera a) avrebbe costì sproporzionati e 
potrebbe compromettere in modo sostanziale la sicurezza energetica nazionale o causare un rischio 
sostanziale di carenza energetica per una parte significativa della popolazione. 

7. Ai fini dell'applicazione delle procedure di cui ai commi 4, 5 e 6, il Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, di seguito Ministero, ne informa la Commissione europea, 
entro il 15 febbraio del pertinente anno di comunicazione di cui all'ruticolo 8, conuna 2, precisando 
gli inquinanti e i settori interessati e, se disponibile, l'effetto sugli inventari nazionali delle 
emissioni. Se la Commissione europça non solJeva tilievi entro nove mesi dalla ricezìone della 

--~ ---- -----·- ·pertinente--relazione ~di-inventario-di· cui· all'articolo-&,-collliJfa-1 ;i'applìcaZìone·ae·lltlproceournst·-------.---· ·- ~~­

considera accettata per l'anno di riferimento. 

ART.4 
(Elaborazione e adozione dei programmi nazionali di controllo del/ 'inquinamento atmosjèrico) 

l. U programma nazionale di controllo dell'inquinamento atmosferico é lo strumento finalizzato a 
limitare le emissioni di origine antropica per rispettare gli impegni nazionali previsti dall'articolo 3 
e concorrere al raggiungimento degli obiettivi previsti dall'articolo l. 

2. II. programma nazionale é elaborato dal Ministero sulla base del supporto tecnico dell'Istituito 
superiore per la protezione e la ricerca ambientale, di seguito ISPRA, e dell'Agenzia nazionale per 
le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile, di seguito ENEA 
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3. ll primo programma nazionale è predisposto entro il 30 settembre 2018 ed è approvato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, entro il 3 l dicembre 2018, previo parere della 
Conferenza Unificata. · · 

-------- ---- 4, -n Ministero aSsicura~ ·nel- corso della -procedura- -di -elaborazione -del programma nazionale, -la 
consultazione dei soggetti responsabili per l'attuazione delle politiche e delle misure del progwrruna 
nazimiale e degli altri soggetti aventi competenze nei settori interessati da tali politiche e misure. Si 
applicano le procedure di consultazione del pubblico previste per la valutazione dei piani e 
programmi dalla Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, Se del caso, sono 
syolte consultazioni transfrontaliere dal Ministero, in collaborazione con if Ministero degli affari 
esteri e della cooperazìcine internazionale. 

5. Il programma nazionale contiene i seguenti elementi: 

a) valutazione del contributo delle fonti di emissione nazionali in te1mini di impatto sulla qualità 
dell'aria nel territorio nazionale e degli Stati membri limitrofi, utilizzando, se opportuno, i dati e le 
metodologie del programma ew.·opeo di sorveglianza e valutazione denominato EMEP; 

b) ricognizione del quadro strategico nazionale vigente in materia di qualità dell'aria e di contrasto 
dell'inquinamento, con l'indicazione delle relative priorità politiche e del rapporto tra tali priorità c 
quelle inerenti ai settori responsabili di emissioni interessate da impegni di rid_uzione. Il prQgramma 
riporta anche le pertinenti funzioni assegnate alle autorità nazionàli, regionali e locali dal vigente 
ordinamento; 

c) valutazione dei progressi ottenuti attraverso le politiche e le misure vigenti, del relativo grado di 
conformità aglì obblighi nazionali ed europei e dell'evoluzione prevista qualora tali politiche e 
misure non fossero modificate; · 

d) individuazione, sulla base della valutazione di cui alla lettet·a a) e delle informazioni di cui alle 
lettere b) e c), di un quadro di possibili politiche e misure, aggiuntive rispetto a quelle previste dalla 
lettera c), selezionabili per le finalità previste dal comma l i 

f) analisi degli insiemi previsti dalla lettera e) in termini di impatto atteso sulla riduzione delle 
emissioni e, ove possibile, sulla qualità dell'aria e sull'an1biente ed in termini di costi, con 
1'indicazipne del metodo di analisi e, se possibile, delle relative incertezze; 

g) selezione delle misure e delle politicheda attuare e definizione dei tempi per la relativa adozione 
e at.tuazione ed il relativo ricsame; 

h) indivi.duazione, sulla base del riparto di funzioni previsto dal vigente ordinamento, l soggetti 
competenti responsabili del.l'attuazione dellemisure e delle politiche selezionate; 

i) valut~zione della coerenza tra le politiche e le misure che sono state selezionate e gli strumenti di 
settore. Il programma riporta le modalità con le quali la selezione ha tenuto conto degli strumenti di 
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settore èd individua i casi in cui gii strumenti di settore devono essere adeguati al programma 
stessq. 

6. Per l'is~ruttoria del programma nazionale si applicano) seguenti criteri: 

a) il programma considera tutti i settori responsabili di emissioni interessate dagli impegni nazionali 
di riduzione, con particolare riferimento a tmsporli, industria, agricoltura, energia e riscaldamento 
cìvile; · · · · · 

b) é assicurata la coerenza tra le politiche e le misure del programma e gli stmmenti di settore; 

:c) nella selezione delle misure del programma si valuta anche la proporzionalità tra costi ed entità 
della riduzione delle emissioni attesa, garantendo priorità a quelle che assicurano una maggiore 
proporzionalità; 

d)-nella-selezione del1e misure del programma si considera anche la finalità di-rispettare gli obiettivi 
di qualità dell'aria nel territorio nazionale e, se opportuno, degli Stati membri limitrofi; 

e) nella selezione delle misure del programma per la riduzione delle emissioni di particolato fine si 
assicura priorità a quelle che hanno anche un effetto specifico sulle emissioni di black carbon. 

7. Il programma nazionale contiene, almeno, gli elementi istruttori previsti dal comma 5 e quelli di 
cui all'allegato lll, Parte l. Il programmanazionale contiene inoltre le misure obbligatorie di cui 
all'allegato III, Parte 2, e·può contenere le misure opzionali di cui all'allegato III, Parte 2, o misure 
aventi un .effetto equivalente in termini di riduzione delle emissioni 

. . 

8. Il programma nazionale é aggiornato almeno ogni quattro anni dalla data di adozione. Si procede 
comunque all'aggiornamento del progranuna, in relazione alle politiche e alle misure da attuare, 
entro diciotto mesi dalla comunicazione di un invental'i.o o di una ptoiezione delle emissioni di cui 
all'at1icolo 6 da cui risulti il mancato rispetto degli impegni nazionali di cui all'articolo 3 ovvero il 
rischio che questi non siano rispettati. 

9. La procedura di elaborazione ed adozione del programma nazionale prevista dal presente articolo 
. -srapj)lica ariclié airelativi-aggiornamenti:----------- ----------------------·----

ART.S 
(Attuazian~ dei programmi nazionali di controllo dell'inquinamento atmosferico) 

l. I: attuàzione efficace, puntuale e coordinata del programma nazionale rappresenta un obiettivo a 
cui si. co~forma l'azione di tutte le autorità compe.tenti previste dall'articolo 4, comma S, lettera h). 

2. Al fuie d( assicurare l'attuazione del p~ogramma nazionale, entro trenta giom.i dalla data della sua 
adozione, è costituito, prèsso la Presidenza dd Consiglio dei ministri, un tavolo di coordinamento di 
cui fanno parte i rappresentanti della Presidenia del Consiglio dei ministri, dei Ministel"Ì 
dell'ambiente e della tutela del territorio e d~l mare, dello sviluppo economico, delle infi:astrutture,e 
dei tr~sporti, 'delle politiche agricole ~forestali e della salute, nonché i rappresentanti delle regioni è 
degli enti locali, responsabili per l'attuazione delk misure è delle politiche del programma 
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nazionale, designati dalla Conferenza Unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. -281, 
nel numero massimo di cinque. Il tavolo di coordinamento assicura, attraverso riunioni periodiche 
ed altre forme di interlocuzione, un contatto permanente tra i soggetti partecipanti e può elaborare 
atti di indirizzo per coordinare i tempi e le modalità di adozione degli atti attuativi del programma 
-nazioriale.- · - ' - ··-- -- - ------ --

3. Le amministrazioni statali, regionali e locali responsabili per l'attuazione delle misure e delle 
politiche del programma nazionale adottano i rispettivi atti attuativi nell'esercizio delle rispettive 
com'pètenze. · · · · · 

4. I provvedimenti che prevedono incentivi, benefici e agevolazioni in materia -di clima; traspotti, 
industria; agricoltura, energia e riscaldamento civiie ·devono essere coerenti con l'attuazione delle 
politiche e delle misut'e del progrn.nlma nazionale. · 

5. I soggetti competenti all'adozione ed all'aggiornamento degli strumenti di settore provvedono ai 
necessari adeguamenti ai sensi dell'articolo 4, comma 5, lettera i). 

6. Il Ministero trasmette al Pal'lamento, entro il 31 dicembre di ciascun anno, a decorrere dal2019, 
una relazione sullo stato di attuazione del programma nazionale tenuto conto dei dati forniti dalle 
amministrazioni di cui al comma 2 e sulla base della relazione di inventario di cui all'articolo 6, 
comn1a l, lettera c). La relazione può contenere proposte, anche di natura legislativa, per 
l'attuazione delle politiche e delle misure del programma. 

7. Al fme dì assicurare una corretta conoscenza del pubblico in merito alla procedura di attuazione 
del pi·ogramma nazionale il Ministero, con il supporto dell'ISPRA, elabora, sulla base degli 
elementi previsti dall'articolo 4, comma 5, lettere g) e h), e sulla base dei lavori del tavolo di 
coordinam~nto di cui al comma 2, una ricognizione periodicamente aggiornata delle misure e delle 
politiche previste dal programma, in cui si indicano le autorità competenti per la relativa attuazione, 
i tempi previsti per l'adozione degli atti attuativi e lo stato di avanzamento e di concertazione degli 
atti. Tale ricognizione é pubblicata sul sito internet del Ministero e della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. 

_ 8. La partecipazione al tavolo di coordinamento di cui al comma 2, non prevede la corresponsione 
di alcun emolumento: compenso-:-iimbO-rso o-inaeririii:a comimque denominato.- -----.----------- -[-----

ART.6. 
(Inventari e proi~zioni nazionali delle emissioni) 

l, L'ISPRA elabçra e aggiorna: 

a) ogni anno, gli inventari nazionali delle emissioni per gli inquinanti dell'allegato l, Tabelle A e B, 
nel rispetto delle prescrizioni di tale allegato e sulla base delle metodologie dell'allegato IV; 

b) ogni quattro anni, gli inventaTi nazionali delle emissioni geograficamente disaggregati, nonché 
gli inven~a}i delle grandi fonti puntuali, per gU inquinanti dell'allegato I, Tabella C, nel rispetto 
delle prescrizioni di tale allegato e sulla base deHe metodologie dell'a1legato IV; 
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c) una relazione di inventario che accompagna gli inventari, predisposta nel rispetto delle 
prescrizioni dell'allegato I, Tabella D, e stilla base delle metodologie dell'allegato IV. Nei casi di 
cuì all'articolo 3, commi 4, 5 o 6, le relazioni di inventario degli anni interessati contengono anche 
leinfonnazionì che diniostrano la confonnità alle prescrizioni di tali commi; 

d) ogni due anni, le proiezioni' nazionali dei consumi energetici e. dei livelli delle attività pl'Oduttive 
responsabili delle emissioni per gli inquinanti dell'allegato I, Tabella C. Le proiezioni sono inviate 
al Ministero e all'ENEA almeno quattro mesi prima deila data di comunicazione prevista dal 
calendario dell'allegato I. · 

2. L 'ENEA, alla luce delle proiezioni di cui al comma 1, lettera d), elabora e aggiorna ogni due anni 
le proiezioni nazionali delle emissioni per gli inquinanti dell'allegato I, Tabella C, nel rispetto delle 
prescrizioni di tale allegato e sulla base delle metodologie dell'allegato IV. Tali proiezioni sono 
inviate al Ministero almeno un mese prima della data di comunicazione prevista dal calendario di 
cui all'allegato I, Tabella C. 

3. Nel caso in cui la Commissione europea proceda al riesame dei dati degli inventari nazionali 
delle emissioni, il Ministero assicura, per il tramite dell'ISPRA, .che siano svolte le attività 
necessarie alla consultazione con la Commissione. L'ISPRA assicura l'applicazione delle correzioni 
tecniche concordate o prescritte dalla Commissione. 

ART.? 
(Monitoraggio degli impatti de/l 'inquinmnento atmosferico su ecosistemi) 

.I. ~ monitoraggio degli .impatti negativi ddl'inquin~mento atmosferico sugli ecosist.emi é ~ondotto 
attraverso u~a rete di siti di monitoraggio rappresentativa delle relative tipologie dì habitat di acqua 
dolce, habitat naturali e seminaturali ed ecosistemi forestali. 

2. Il mmùtoraggio previsto dal comma l é organizzato, sulla base di un approccio efficace in 
te1mini di costi e basato sul rischio di impatti sugli ecosistemi, attraverso fmme di coordinamento e 
dì integi·azione con i progt-ammi di monitoraggio previsti dal decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 

·---- ____ 155,Jlrula Parte .Terza de_UiecJ_~o__kg!§.lAtivo 3 a_p!i!c 200~, n. 152, dal decreto del Presidente della 
RepÙbhJica 8 settembre 1997, n. 357, ;;:- se opportuno, daUa --C~~~enzione di Ginevra- -----~--- --
sull'inquinamento atmosferico transfrontaliero a lunga distanza (LRT AP) nonché da altre normative 
vigenti in materia di monitorag~io ambientale. 

3. I siti.di monitoraggio ed i criteri per l'esecuzione del monitoraggio previsto dal comma l, inclusa 
l'individuazione degli indi'catari e delle frequenze e le modalità di rilevazione e di comunicazione 
dd dati, sono stabiliti con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
da adottare entro il 30 giugno 2018. A tal fine possono essere presi a riferimento gli indicatori 
previsti dalla normativa europea e le metodologie stabilite nell'ambito della convenzione LRTAP e 
nei relativi manuil:li per i programmi di cooperazione internazionale. 
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ART.8 
(Comunicazioni) 

l. Il Ministero invia alla Commissione europea: 

a) il primo programma nazionale di controllo dell'inquinamento atmosferico, entro il 1 o aprile 

2019; 

b) il programma nazionale di controllo dell'inquinamento atmosferico aggiornato, entro due mesi da 

ciascun aggiornamento di cui all'articolo 4, comma 8; 

c) le. proiezioni di c~i a] l'. articolo 6, comma 2, entro le date prèviste dal calendari() di cui all'allegato 

I; 

d) entro ill 0 luglio 2018 e, successivamente, ogni quattro annil'ubicazione dei siti di monitoraggio 
e gli indicatori di monitoraggio utilizzati ai sensi dell'articolo 7; 

e) entro il 1 o luglio 2019 e, successivamente, ogni quattl'O anni i dati del monitoraggio condotto ai 

sensi dell'articolo 7. 

2. I./ISPRA invia alla Commissione europea gli inventari e le relazioni di cui alParticolo 6, entro le 
date previste dal calendario di cui all'allegato l, assicurando la coerenza con La comunicazione di 
informazioni al Segretariato della convenzione LRTAP. Di tale invio è data tempestiva 

comunicazione al Ministero. 

3. Le comunicazioni previste dal comma l, lettere d) ed e), e dal comma 2 sono inviate anche 

all'Agenzia europea per l'ambiente. 

ART.9 
(Sanzioni) 

_____ l. Alla violazione delle disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 5, comma 3, in attuazione delle 
---- misl.rreideTie pofiticheaerprograriima nazionale, siapplicano lesanziompreviste-dalla nmmativa- -- - ---- ---

vigente, fatte salve specifiche sanzioni introdolte con successivi provvedimenti legislativi. . 

ART. lO 
(Informazione del pubblico) 

. -

l. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 5, còmma 7, il Ministero assicura, anche con la 
pubblicazione sul proprio sito internet, una attiva e sistematica informazione del pubblico, ai sensi 
dd! 'articolo 8 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, in relazione ai programmi nazionali di 
cui all'articolo 4, ai relativi aggiomamenti ed agli inventari, al1e proiezioni e alle ulteriori 
inform~ioni comuniC8,te alla Commissione europea ai sensi dell'articolo 8. 
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ART.ll 
(Norme finalì) 

l. Il decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 171, recante attuazione della direttiva 2001/81/CE 
-----relativa-ai-limiti nazionali di emissione di alcuniinquinanti-atmosferici,-é-abrogato.---------

2. R"esta fetma fino al 31 dicembre 2019, l 'applicazione dei limiti nazionali di emissione previsti 
dall'articolo l e dall'allegato I del decreto legislativo n. 171 del2004. - · 

3. Gli allegati èostituiscono pruie integrante del presente decreto. Alla loro modifica, ai fini 
dell'applicazione di norme europee che modificano modalità esecutive e caratteristiche di ordine 
tecnico, si provvede con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ai 
sensi dell'articolo 36 della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

ART.12 
(Clausola di invarianza finanziaria) 

l. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Le amministrazioni pubbliche provvedono agli adempimenti ivi previsti con le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

--------~---------------~--- ~~-
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ALLEGATO I 
(di cui all'artico/Q 1, comma l) 

MONITORAGGIO E COMUNICAZIONE DELLE EMISSIONI ATMOSFERICHE 

Tabella A 
Inventari di cui all'articolo 6, comma l, lettera a). 

Elemento Sostanze Serie Date della comunicazione 
inquinanti temporale 

Emissioni SO., NO., COVNM, Comunicazione 15 febbraio (9) 

nazionali NH) (1), CO (2), annuale, dal 
totali per metalli pe~anti (Cd, 1990 all'anno 

categoria di Hg, Pb) (J) di 
fonti NFR"' POP (4): PAH (S) comunicazione 
(Nomenclatura totali, benzo( a)p.ircnc, 

meno 2 
per la (X-2) 

comunicazione benzo(b)fluorantene, 

dei dati - NfR - benzo(k)fluorantene, 
stabilita dalla indeno( l ,2,3-
convenzlom: cd)pirene, 

LRTAP) diossine!furan~ 
PCB (6l, HCB l 

Emissioni (U) 
PM2 s. PM10 e, se Comunicazione l 5 febbraiohtt~:LLeur-lex.éuroQa.eu[legal-

nazionali disponibile, BC annuale, dal content[IT lTXT lHTM LL?uri=OJ:L:2016:344: FULL&from=IT 
totali per 2000 all'anno - ntr9-L 20163441T.01001701-E0009 C9l 

categoria di di 
fontiNFR * comunicazione 
(Nomenclatm-a meno 2 

per la (X-2) 
comu 11icazione 
dei dati - NFR -
stabilita dalla 
convenzion.e 

LRTAP) 
i 

~-~-----~ '----~-- -~-~-~~- ---~--~ ----~------ ~-----------~---~--l-
* Le emissioni ,naturali non sono incluse nei totali nazionali e sono comunicate separatamente. La comunicazione è effettuata i 
confonnemente alle metcdologie della convenzione LRTAP e alla Guida EMEP/EEA per gli mventari delle emissioni di j 
inquinanti atmosferici. 1 

"Elemento 

! 
Tabella B i 

I.itventari di cui all'articolo 6, comma l, lettera a). l 

Sostanze inquinanti Serie temporale Date della 
comunicazione 

! .. 
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Emissioni nazionali metalli pesanti (As, Cr, Cu, N i, Se e Zn e Comunicazione ann·uale, 15 febbraio 
totali per categoria loro composti) (IO)• PST {li} dal 1990 (dal2000 per il 

di fonti NFR * PS'l) all'anno di 
(Nomenclatura per la comunicazione meno 2 

comunicazione dei-dati--~ -- - -----·--- - -·-- . 
_ ___,_ ___ ---~-- -(X-2) -- ·- ---- --------

NFR· stabilita dalla 
convenzione LRT AP) 

* Le emissioni naturali non sono incluse nei totali nazionali e sono comunicate separatamente. La comunicazione è effettuata 
conformemente alle metodologie della convenzione LRTAP e alla Guida EMEPIEEA per gli inventari delle emissioni di 
inquinanti atmosferici. 

Tabella C 
Inventari e proiezioni di cui all'a1ticolo 6, comma l, lettera b), e comma 2. 

Elemento So.stanze inquinanti Serie temporale/anni- Date della 
obiettivo comunicazione 

Inventari nazionali SOz, NOx, COVNM, CO, NH1, PMto, PMz, Comunicazione 1° maggio (l 2) 

delle emissioni metalli pesanti (Cd, Hg, Pb) quadriennale 

geograficamente POP (PAH totali, HCB, PCB, per l'anno di 

disaggregati (GNFR) diossine/furani) comunicazione meno 2 

BC (se disponibile) (X-2} dal2017 

Inventari delle S02, NO~, COVNM, CO, NH1, PM10, PMzj Comunicazione '(12) 1° maggio 
grandi fonti puntuali metalli })~!santi (Cd, Hg, Pb) quadriennale 

(LPS) per categoria di ·pop (PAH totali, HCB, PCB, per l'anno di 
fonti (GNFR) diossine/futani) comunicazione meno 2 

BC (se disponibile) (X-2) dal2017 

Proiezioni delle SDz, NO., NH3, COVNM, PM2.s e, se Comunicazione biennale 1S marzo 
-emissioni,--aggregate--~-~--- disPQnibiJ~._eç _________ .che copre_gJi annLdelle_ -----

secondoNFR proiezioni 2020, 2025, 
(Nomenctatura per la 2030 e, se disponibili, 

comurlicazione dei dati - 2040 e 2050, 
NFR- stabilita dalla 

convenzione LRTAP) dal2017 

Tabella D 
Relazioni di inventario di cui all'articolo 6, comma l, lettera c). 

El~mento Sostanze inquinanti Serie temporale/ anni- Date della 
obiettivo comunicazio11e 
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--- --------------~----------------- - --------

Relazione di inventario S02, NO,., COVNM, NH3, CO, PM2.s. Tutti gli anni 15 marzo 
PM10 {come indicato nelle 

metalli pesanti (Cd, Hg, Pb) e BC tabelle A-B-C) 
POP (PAH totali, benzo(a)pirene, 

·----·------- ----- benzo(b)fluorantene,. benzo(k)fluorantene,. -~--~----·- --------- --

indeno( l ,2,3-cd)pirene, diossine!furani, 
PCB, HCB), 

se disponibili: metalli pesanti (As, Cr, Cu, 

L.-.-. 
Ni, Se e Zn e loro composti) c PST 

l Ammoniaca. 

2 Monossido di carbonio. 

J Cd (cadmio), Hg (mercurio), Pb (piombo), 

4 POP (inquinanti organici persistenti). 

5 PAHs (idrocarburi policiclicì aromatici). 

6.·PCBs (policlorodifunili) . 

.7 HCB (esaclorobenzene}. 

8 PMIO: pnrticelle con un diametro aerodinamico pari o inferiore a lO micrometri (~m). 

9 In caso di en·ore, i dati devono essere l'itrasmessi entro un te•mine massimo di 4 settimane con una chiara spiegazione delle 
modifiche apportate. 

IO As (arsenico), Cr (cromo), Cu (rame), N l (nichel), Se (selenio), Zn (zinco). 

Il PST (totale dì particelle in sospensione). 

t2 In caso dì errore, i dati devono essere ritrasmessi entro un te1mine massimo di 4 settimane con una chiara spiegazione delle· 
modifiche .~pportate. 
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ALLEGATOli 
(di cui all'articolo 3, comma l) 

-fMPEGNTNAZidNAO DI RIDUZIONE DEI:LE-ENITSSIONT 

Tabella A 

Impegni di riduzione delle emissioni del biossido di zolfo (SO,), ossidi di azoto (NO,) e composti 
organici volatili non metanici (COVNM), con anno di riferimento fissato al 2005. 1 

Riduzione delle emissioni di Riduzione del1e emissioni di Riduzione delle emissioni di 
SO, rispetto a12005 NO, rispetto a12005 COVNM ri<ipetto al 2005 

Per qualsiasi Pe1· qualsiasi Per qualsiasi Per qualsiasi Wer qualsiasi Per qualsiasi 
anno dal anno a anno dal anno a anno dal anno a 

2020 al 2029 partire dal 2020 al2029 partire dal 2020 al2029 partire dal 
2030 2030 2030 

35% 71% 40% 65% 35% 46% 

1 Per il trasporto su strada gli impegni si applicano alle emissioni calcolate in base ai combustibili 
venduti. 

Tabella E 

Impegni di riduzione delle emissioni di ammoniaca (NH1) e particolato fme (PM2.~), con anno di 
riferimento fissato al 2005. 1 

. 

Riduzione deUe emissioni diNBJ rispetto al Riduzione delle emissioni di PM,,. rispetto 
2005 al2005 

Per qualsiasi anno Per qualsiasi anno a Per qualsiasi anno Per qualsiasi anno a 
dal 2020 al 2.029 partire dal2030 dal2020 al :2029 partire daJ 2030 

5%. 16% 10% 40.% 
·-

1 Per il tra.sp~rto. su s~d~ gli impegni si: ~pplicano ali e ~issioni calcolate in base ai combustibili 
vendùli. · ' 
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ALLEGATO III 
(di cui all'm·ticolo 4, comma 7) 

·- -eONTENUT0-DEI PRGGRAMMI-NA-ZlONAH-BI-GGNfROLLO 
DELL'INQUINAMENTO ATMOSFERICO 

PARTE l 
Contenuto minimo dei programmi nazionali di controllo dell'inquinamento atmosferico 

l. Il primo programma nazionale di controllo dell'inquinamento atmosferico deve contenere, oltre 
agli elementi previsti dall'articolo 4, comma 5: 

- se ne ricorre il caso, una spiegazione dei motivi per cui i livelli delle emissioni al 2025 possono 
essere raggiunti solo mediante misure che comportano costi non proporzionati; 

-se ne ricorre il caso, un rendiconto in melito all'applicazione delle procedure previste dall'articolo 
3, commi 4, 5 e 6, e delle eventuali conseguenze ambientali di tale applicazione; 

2. Gli aggiornamenti del programma nazionale di controllo dell'inquinamento atmosferico devono 
contenere, oltre agli elementi previsti dall'articolo 4, comma 5: 

- una valutazione dei progressi ottenuti con l'attuazione del programma nazionale nella riduzione 
delle emissioni e nella riduzione delle concentrazioni delle sostanze; 

- una descrizione degli eventuali cambiamenti significativi intervenuti nello scenario politico, nelle 
valutazioni, nelle politiche e nelle misure del programma o nei tempi di attuazione. 

PARTE2 
Misure di riduzione delle emissioni del settore agricolo 

A. Misure per la riduzione ·delle emissioni di ammoniaca. 

----·-· ·--·--i. Si deve-elab0ra1-ecun cOdice nazionale iilclicativoaelle-ouone pratléne -agncole.per contro1larc le···--- ··­
emiS.sioni di ammoniaca, tenendo;conto del codice quadro dell'UNECE del2014relativo alle buone 
pr~ticqe agric.9le per ridurre le e~issioni di ammoniaca, che qeve riguardare quantomeno i seguenti 
aspetti: a) gestione dell'azoto, tenendo conto del suo intero ciclo; b) strategie di alimentazione del 
bestiame; c) tecniche di spandimento del letame· che comportano emissioni ridotte; d) sistemi di 
stoccaggio del letame che comportano emissioni ridotte; e) sistemi di stabulazione che comportano 
emissiqni ridotte; f) possibilità di limitare le emissioni dì ammoniaca derivanti dall'impiego dei 
fertilizzanti minerali. · 

2, Può ess~restabilito, a livello nazionale, un bilancio dell'azoto per monitorare l'evoluzione delle 
perdite complessive di azoto reattivo di origine agricola, inclusi l'ammoniaca, l'ossido di azoto, 
l'ammonio, i nitrati e i nitriti, secondo i principi del documento di orientamento deli'UNECE sui 
bilanci del!, azoto . . 
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3. Deve essere vietato l'utilizzo di fertilizzanti al carbonato di ammonio e possono essere ridotte le 
emissioni di ammoniaca provenienti dai fertilizzanti inorganici con i seglienti metodi: a) sostituendo 
i fèt1ilizzanti a ·base di· urea con fertilizzanti a base di nitrato di ammonio; b) qualora si continui ad 
utilizzare fet1ilizzauti a base di urea, utilizzando mètodi che consentono di ridwTe di almeno il 30% 

~- - -- - ---le-emissioni .di-ammoniaca-rispetto al metodo-di riferimento; come-descritto nel documento di--- -
orienturrtento sull'ammoniaca; c) promuovendo la sostituzione dei fertilizzanti inorganici con quelli 
organici e, nel caso in cui si contimù ad utilizzare fertillzzanti inorganici, spandendoli in funzione 
delle esigenze prevedibili delle colture o dei prati interessati in termini di azoto e di fosforo, tenuto 
conto del tenore dei nutrimenti del suolo e degli apporti di nutrienti degli altri fertilizzanti. 

4; Le emissioni di ammoniaca dagli effluenti di allevamento possono essere ridotte con i seguenti 
metodi: a) riduzione delle emissioni prodotte daii'applicazione di liquami e di letame solido sui 
seminativi e sui prati con metodi che riducono le emissioni di almeno il 30% rispetto al metodo di 
riferimento descritto nel documento di otientamento sull'ammoniaca, purché vi sia il rispetto delle 
seguenti condizioni: l) spandendo il letame e i liquamì solo in funzione delle esigenze prevedibili 
delle colture o dei prati interessati in termini di azoto e di fosforo, tenuto conto del tenore dei 
nutl'Ìmenti del suolo e degli apporti di nutrienti degli altri fertilizzanti~ 2) non spandendo i liquami e 
il letame su terreni saturi di acqua, inondati, gelati o coperti di neve; 3) spandendo i liquami sui 
prati con un sistema di tubature a traino o per sotterramento a profondità variabile; 4) incorporando 
il letame e iliquami applicati sui seminativi nel.suolo entro quattro ore dal relativo spandimento; b) 
dduzione deUe emissioni dovute allo stoccaggio di letame al di fuori degli edifici di stabulazione, 
sec.ondo j seguenlj metodi: l) utilizzando sistemi e tecniche di immagazzinamento a baSse emissioni 
che .,co.ùsentono .di ridurre le emissioni di ammoniaca di almeno il 60% rispetto al metodo di 
riferimento descritto ner documento di orientamento sull'ammoniaca per i depositj di liquume 
costruiti dopo il l o gennaio 2022,. e di almeno il 40% per i depositi di liquame p re esistenti, 2) 
coprendo i depositi di l~ta.me;. 3) assicurando che le aziende d"ispongano di una sufficiente capacità 
di stoccaggio de~ letame, in modo da spander! o solo nei periodi adatti per la crescita delle colture; c) 
riduzione delle emissioni prodotte dai locilli di stabulazione degli a!limali, utilizzando sistemi che 
haimo dunostrato di ridun'e le emissioni di ammoniaca di almeno il 20% rispetto al metodo di 
riferimento, descritto nel doc\llllento di orientamento sull'ammoniaca; d) riduzione d~lle emissioni 
provenienti dal letame, grazie a strategie di alimentazione ·a ridotto contenuto proteico che ham1o 
<Jimostrato di rjdurre le emissioni di. ammoniaca di alni~no il l 0% rispetto al metodo di riferimento 
descritto nel Qocùmento di orientamento sull'am~oniaca. 

B. Misu~ per la riduzi~ne; delle emissioni di particolato e di bla~k carbon. 

1. Fatto,salvo quanto previsto dall'allegato II del regolamento UE n. 1306/2013, può essere vietata 
la combustione dei rifiuti agricoli, dei residui del raçcolto e dei rifiuti forestali. In tal caso,· devono 
essere. previste idmiee procedure di controllo sul rispetto del divieto. Le deroghe al divieto devono 
limitar:si ai ·.progriunrni per la prevenzione degli incendi di i.ncolto,.per la lotta contro i parassiti. o per 
la prote"zione della biodiversità. · · · 

2: Può essùe elaborato un codice nazioi1ale indicativo delle buone pratiche agricole per.la corrett& 
gestione dei residui del raccoltq, ·basato sui ·~guenti principi: a) miglioramento della stmttura dei 
suoli attraverso l' incorporazione dei· residui del raccolto; b) utilizzo . di tecniche perfezionate per 
J'incorporaiione dei t'es.ìdui del raccolto; c) previsione di usi alternativi dei t'esidui del raècolto; d) 
miglioramento del tenore di nutrienti e della struttma dei suoli mediante l'incorporazione del letame 

. . . ' 

17 



ai fini di una crescita ottimale dei vegetali in modo da evitare la combustione del letame (letame di 
stalla, lettiera di paglia). , . 

' . 
C. Prevenzione degli impatti sulle piccole aziende agricole 

- ___________ _______: ___ _ •_!_ _ ____ ...:.:. ____ :_ • 

NeÙ'~d9ttare le misure descritte nei pantgrafi A e B si ~sicura una piena valutazione degli impatti 
sulle piccole e mi ero aziende agricole. Le piccole e mi ero aziende agricole possono essere in tutto o 
in parte.esent(lte da tali misure, se possibile alla luce degli impegni di riduzione applicabili. 

! 

-------------- j ____ ---
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ALLEGATO IV 
(di c11i all'articolo 6t comma l) 

------ - . -ME'I'ODOLOGIEJ!ER_DJ ELABORAZIONE E-AGGIORNAMENTO PER-- --­
INVENTARI E PROIEZIONI NAZIONALI DELLE EMISSIONI, 

RELAZIONI DI INVENTARIO E INVENTARI NAZIONALI RETIIFICATJ 

Per gli inquinanti di cui all'allegato I, gli inventari nazionali delle emissioni, le proiezioni nazionali 
delle emissioni, gli inventari nazionali delle emissioni geograficamente disaggregati, gli inventari 
delle grandi fonti puntuali, gli inventari nazionali delle emissioni rettificati e le relazioni di 
inventario sono elaborati avvalendosi dei metodi individuati nell'ambito della convenzione LRTAP, 
(orientamenti EMEP per la comunicazione dei dati). Costituisce inoltre un riferimento la Guida 
EMEP/EEA per gli inventari delle emissioni di inquinanti atmosferici (Guida EMEPIEEA). Tali 
orientamenti richiedono di fomìre anche infonnazioni ulteriori rispetto a quelle indicate nel presente 
allegato, in particolare i dati relativi alle attività, indispensabili per la valuta:t.ione degli inventari e 
delle proiezioni nazionali delle emissioni. L'applicazione degli orientamenti EMEP non pregiudica, 
in tutti i casj, le modalità previste nel presente allegato e le prescrizioni dell'allegato I relative alla 
nomc:nclattlra per la comunicazione dei dati, alle serie temporali ed alle date della comunicazione;:. 

PARTE l 
Inventari nazionali delle emissioni annue 

1. Gli inve.ntari nazionali delle emissioni. sono trasparenti, coerenti, comparabili, completi e 
accurati. 

' 2. Le emissioni dalle principali categorie individuate sono calcolate in conformità ai metodi definiti 
nella Guida EMEP/AEA ed in funzione dell'applicazione di un metodo di livello 2 o di livello più 
elevato. (più dettagliatp ). Possono essere utilizzati altri metodi scientificamente :validi e. compatibili 
per ~stitUiry. gli inventari nazionali delle emissioni. qualora tali metodi forniscano stime· più precise 
delle me.todologie ~elléj Guida EMEP/AEA.. · 

3 .. Per le ercissionidel settore dei trasporti~ le emissioni sono calcolate eco muniate iit coerenZa: con 
·---·-i ·bHancì-energetici-nazionà-Ii-trasmessi-a-Euros.tat; ·---~-. --------···--- ---.. --··-----

4. Le emissioni relative al trasporto su strada sono calçoÌate e comunicate in base ai qua.ntilativi di 
carbur~te venduti. · · · · . · 

5. f"~ emissioni nazionali annue sono comunic~te ~ome espresse nell'unità applicabile specificata 
nel modello NFR della convenzione LRT AP. 

PARTE2 
Proiezioni nazionali delle emissioni 

l. Le proiezioni nazionali delle emissioni sono trasparenti, coerenti, comparabili, complete e 
. accurate e le informazioni comunicate comprendono almeno: a) m1a chiara individuazione delle 

politiche e d~lle _misure adottate e previste che sono utilizzate nelle proiezioni; b) se ne ticor:re il 
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caso, i· risultati dell'analisi di sensibilità effettuata; c) la descrizione delle metodologie, dei modelli, 
delfe ipotesi di· bast: e dei principali parametri di input e output. 

2. Lè pt•oiezioni delle emissioni sono stimate e aggregate in relazione ai settori cui appartèngono le 
---rontt-:t.:a-proiezione-è-forn:ita·"con misure" (misure-adottate)-e;-se ne-ricorre-H-caso, "con misure 

aggiuntive" (misure previste) per ogni inquinante in conformità agli orientamenti dì cui alla Guida 

EMEP/EEA. 

3. Le proiezioni delle emissioni nazionali devono essere coerenti con l'inventario delle emissioni 
àrulUe nazibnali per l'anno x'-3 e con le proiezioni· comunicate ai sensi del regolamento (tJE) ri. 
525/20B. . ... . 

PARTE3 
Relazioni di inventario 

l. Le relazioni di inventario devono essere elaborate in conformità agli orientamenti EMEP per la 
comunicazione dei dati e devono essere comunicate utilizzando il relativo modello per le relazioni 
di inventario. Tale relazione deve contenere quantomeno: a) la descrizione, i riferimenti e le fonti di 
infotmazione in merito a mctodologie specifiche, ipotesi, fattori di emissione e dati sulle attività, 
nonché i motivi della relativa scelta; b) l~ descrizione delle principali categorie nazionali di fonti di 
emission~; c) informazioni su incertezze, garanzia della qualità e veriftca; d) una descrizione delle 
disposizioni previste per la compilazione degli inventari; e) ricalcoli e miglioramenti pianificati; f) 
se ne ricorre il caso, informazioni sulle procedure dell'articolo 3, commi 4, 5 e 6~ g) se ne ricorre il 
caso, le infotmazio.ni previste dall'articolo 3, comma 2; h) una sintesi. 

PARTE4 
Rettifica degli inventari delle emissioni nazionali 

l. La proposta di rettifica di un inventario nazionale delle emissioni ai sensi dell'articolo 3, comma 
4, inviata ai sensi dell'articolo 3, comma 7, contiene quantomeno i seguenti documenti: 

a) la prova che uno o più impegni nazionali di riduzione delle emissioni non sono rispettati; 

~- ---~----~--····----------- .. --~·-- -------------- ì 
b) la prova della misura in cui la rettifica riduce il superame.iito deflivenrecontnblliscearfispetto _________ l __ _ 
dell'impegno o degli impegni in esame; 

c) una stima della data in èui l'impegno o gli impegni in esame sarel]bero rispettati in base alle 
proiezioni delle emissioni na~ion~di prima della rettifica; 

d) la prova che ·la rettifica é coerente con una o più delle seguenti circostanzè, potendosi fare 
riferimento. alle pet1inenti rettifiche effettuate in pxecedenza: 

in caso di nuove catégorie dì fonti di emissione; l) la prova che la nuova categoria di fonti 
di emissione é riconosciuta nella letteratma scientifica e/o nella Guida EMEP/EEA; 2) la 
prova che tale categoria di fonti non era incJusa uel pertinente inventario nazionale delle 
emissioni storiche nel momento in cui é stato stabilìto l'impegno di riduzione delle 
emissioni; 3} la prova che le emissioni provenienti da una nuova categoria di fonte 
impediscono di rispettare gli impegni di riduzione delle emissioni, accompagnata da una 
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descrizione dettagliata della metodologia, dei dati e dei fattori di emissione su cui si fonda la 
conclusione; 

----- ---~..---~jn--easo di- -fattori di--emissione molto--diversi- per la determinazione- delle em1sswni~--- -----­
provenienti da categorie di -fonti specifiche: l) una descrizione dei fattori di emissione 
iniziali, comprendente una descrizione dettagliata della base scientifica utilizzata per 
determinare tali fattori di emissione; 2) la prova che i fattori di emissione iniziali sono stati 
utilizzati per determinare le riduzioni delle emissioni nel momento in cui queste sono state 
stabilite; 3) una descrizione dei fattori di emissione aggiornati, compresa una descrizione 
dettagliata della base scientifica utilizzata per determinare il fattore di emissione; 4) un 
confronto delle stiine delle emissioni effettuate utilizzando i fattori di emissione iniziali -e 
aggiornati, da cui risulti che il cambiamento dei fattori di emissione impedisce di rispettare 
gli impegni di riduzione; 4) i criteri per decidere se le variazioni dei fattori di emissione 
sono significative~ · 

in caso di metodologie molto diverse pet· la determinazione delle emissioni provenienti da 
categorie di fonti specifiche: l) una descrizione della metodologia iniziale utilì:aala, 
comprendente una descrizione dettagliata della base scientifica. utilizzata per determinare i 
fattori di emissione; 2) la prova che la metodologia iniziale é stata utilizzata per determinare 
]e riduzioni delle emissioni nel momento in cui sono state stabilite; 4) una descrizione della 
metodologia aggiornata utilizzata, comprendente una descrizione dettagliata della base 
scientifica o di riferimento utilizzata per la sua elaborazione; 5) un confronto delle stime 
delle emissioni effettuate utilizzando le metodologie iniziali e aggiornate, da cui risulti che il 
cami:Jiamento di metodologia impedisce di rispettare gli impegni di liduzione; 6) i criteri per 
decidere se le variazioni della metodologia sono significative. 

2. Le emissioni, a seguito delle rettifiche, sono ricalcolate al fine di assicurare. per quanto possibile, 
la coerenza delle serie temporali per ciaScun anno in cui le rettifiche sono applicate. 
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